
PROGETTI

Magazzino vini

POLITICI

Test antidroga

Mi riferisco all’intervista rilascia-
ta dal signor Roberto Cosolini ap-
parsa sul Piccolo il 7 novembre.
Meraviglia che un possibile candi-
dato per il Pd alla presidenza del-
la Provincia nella prossime elezio-
ni intervenga con tale superficiali-
tà su un argomento già ampiamen-
te discusso ed esaminato in sedi
istituzionali. Affermare che il pro-
getto del palacongressi al magazzi-
no vini non è andato in porto a cau-
sa di una lobby di 20, 30 persone
che non vogliono perdere la vista
mare, offende le migliaia di perso-
ne che si preoccupano di vedere
deturpare la bellezza delle invidia-
te Rive di Trieste che, anzi, do-
vrebbero essere maggiormente va-
lorizzate con interventi strutturali
quali parcheggi per eliminare spa-
zi invasi dalle macchine. Ci si chie-
de anche che fine ha fatto il pro-

getto del palacongressi a Palazzo
Carciotti, visto che il palazzo sta
crollando e che ha bisogno di una
ristrutturazione. Ad attendere de-
stinazione è anche il magazzino
26, che ha grandi spazi, è ben ri-
strutturato e perciò pronto per un
centro congressi.
Quello che manca a Trieste è un
progetto generale della città che
inquadri negli anni a venire quel-
lo che si vuole fare di questo terri-
torio, evitando inutili fantasie e so-
luzioni estemporanee (come il par-
co del mare piazzato sulle Rive an-
ziché nel Porto Vecchio) inqua-
drandole in un sistema integrato
con viabilità, parcheggi, strutture
alberghiere, ecc.

Maria Amodeo

REGIONE

Treni a Trieste

La presenza del crocifisso, ormai
alienato dal suo significato origi-
nale, negli uffici pubblici e nelle
scuole, è servita in realtà ad abi-
tuarci occultamente allo strapote-
re dei cattolici al di là e al di so-
pra dell’uguaglianza dei diritti co-
stituzionali e dello stesso articolo
7, da sempre gestiti «de facto» in
loro favore con privilegi illegali a
iosa. Abbiamo visto campagne
elettorali dai pulpiti nelle chiese

in ogni epoca, raccomandazioni
nelle assunzioni e nei pubblici
concorsi artefatti in loro favore,
viatici politici nelle pubbliche am-
ministrazioni, esenzioni privile-
giate ed evasioni dal fisco, e an-
che finanza criminale… (Leggasi
a proposito l’esplosiva documen-
tazione pubblicata su «Vaticano
SpA» Chiare Lettere Ed., basato
su un archivio dello Ior desecreta-
to recentemente). La presenza ec-
cezionale del solo crocifisso nelle
scuole italiane prepara i fanciulli
e i giovani alla deroga, come dato
di fatto in favore di cattolici, dal
senso della uguaglianza costituzio-
nale di tutti i cittadini indipen-
dentemente delle loro fedi o filo-
sofie, come avviene per esempio,
nelle stesse aule, per l’insegna-
mento della sola religione cattoli-
ca da parte di assunti in ruolo
(ma con nomina vescovile). Ormai
i crocifissi prestampati di plasti-
ca hanno perso persino il signifi-
cato visivo del loro significato ori-
ginale. Pende il crocifisso (d’oro
con brillanti) sul petto dei cardi-
nali nominati dal Papa. Lo osten-
tano sui piviali da sempre i Papi.
Lo adottarono tutte le varie fazio-
ni cristiane (cattoliche o prote-
stanti) che, conquistato nel san-
gue un Paese, imponevano la loro
variante del cristianesimo («cuius
regio eius religio»). Veniva agita-
to rovente dai preti davanti alla
faccia delle «streghe» e degli "ere-
tici" morenti nei roghi della Santa
inquisizione. Lo portavano i cro-
ciati assassini. Lo ostentano perfi-
no i mafiosi. È entrato, come dis-
se il Card. Schuster, «alla testa
delle truppe italiane ad Addis
Abeba». Lo portano le puttane, co-
me anche le signore della grande
e piccola borghesia «perbene»,
tra i seni o sui décolletés degli
abiti da sera, come un gioiello,
ostentato in realtà come un vessil-
lo protettivo della «conservazio-
ne» dei loro spesso ingiusti quan-
to spesso ridicoli privilegi. Lo por-
tano le donne del popolo come
portafortuna o per «moda». I cat-
tolici ed i politici speculano ora
ridicolmente sul crocifisso!
Nulla ha da spartire lo Stato del
Vaticano con la figura del Cristo
crocifisso (quale appare dai Van-
geli), se non una ormai vana auto-
referenzialità

Mario Ruffin
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Disabili visivi

MUGGIA

Pulizia in cimitero

DIBATTITO

Il senso del crocifisso

MINORI

Tivù hard
Nei giorni scorsi sono a casa e ac-
cendo la televisione per passare
un po’ il tempo. Su Raiuno c’è
Lamberto Sposini che conduce
una trasmissione su «sesso, droga
e...».
Seguo, allibito (siamo intorno alle
18), i temi che vengono trattati.
Tra ossessivi primi piani di una ra-
gazza (o, forse, un trans) che di-
chiara di fornire prestazioni a pa-
gamento, nella trasmissione si fan-
no, tra le altre, le seguenti afferma-
zioni.
Vendere il proprio corpo non è
poi così male (forse è meglio che
fare la parrucchiera): si guadagna
bene e può anche essere bello,
tranne i casi in cui ci si deve «ac-
compagnare» con persone non
troppo gradite; la cocaina si trova
molto facilmente («istruzioni per
l’acquisto») e può servire, oltre a
combattere l’eiaculazione preco-
ce, anche, in certi casi, come ausi-
lio per l’attività sessuale.
Mi fermo qui, anche se potrei cita-
re anche molte altre considerazio-
ni «educative».
Vorrei chiedere se non sarebbe il
caso di mandare in onda in orario
più appropriato una trasmissione
che potrebbe invogliare eventuali
giovani spettatori a provare la dro-
ga o a mettersi in vendita.

Ugo Borsatti

NOI E L’AUTO
di GIORGIO CAPPEL

L’INTERVENTO

Ho raccolto altre domande molto
frequenti.

Domanda Che differenza fa ricor-
rere per una multa davanti al Pre-
fetto o al Giudice di Pace? È neces-
saria l'assistenza di un avvocato?
Rispost:a: In linea di massima non
c'è differenza, si può presentare ri-
corso all'uno o all'altro. Se il Prefet-
to respinge ci si può appellare al
Giudice di Pace. Se ci si è rivolti al
Giudice di Pace e questo respinge
il ricorso, ci si può appellare al Giu-
dice Ordinario. Vi è un stranissimo
particolare: se il Prefetto, davanti
al quale non è obbligatorio presen-
tarsi fisicamente, respinge il ricor-
so, deve per legge raddoppiare la
sanzione; viceversa, per il ricorso
davanti al Giudice di Pace, che non
ha questo obbligo, bisogna presen-
ziare all'udienza fissata per la di-
scussione. In caso di assenza del ri-
corrente, il Giudice deve respinge-
re il ricorso. Non necessita ufficil-
mente l'assistenza di un avvocato,
ma molto spesso è consigliabile per
far valere esaustivamente le pro-
prie ragioni.

Domanda Mi hanno rubato la
macchina a una settimana dall'ac-
quisto. L'assicurazione non mi vuo-
le risarcire quanto avevo speso po-
chi giorni prima. È giusto? Rispo-
sta Purtroppo sì. A prescindere dal
fatto che bisogna controllare esatta-
mente che tipo di garanzia è stata
sottoscritta, è scontato che nell'
istante in cui si immatricola una
vettura vi è una perdita di valore ri-
spetto al nuovo non immatricolato.
Basti pensare al minor valore che
hanno le vetture cosidette ”chilo-
metro zero” che sono vendute dal

Concessionario intestate a se stes-
so, quindi già immatricolate.

Domanda Ho l'occasione di com-
perare una vecchia Fiat 500 del
1970 che, però, è piuttosto malanda-
ta. Si trovano ancora i ricambi? Ri-
sposta Certamente sì. La vecchia e
gloriosa 500 è significativamenrte
diffusa e si trovano ancor oggi prati-
camente tutti i ricambi. Consiglio
di rivolgersi a uno dei Club di ap-
passionati, attrezzati per facilitare
la rimessa a puntino di queste mac-
chine.

Domanda Mi è stato contestato il
mancato pagamento del bollo del
2007 e non trovo più la ricevuta. Co-
sa posso fare? Risposta Per poter
far valere le proprie ragioni, unico
modo è proprio quello di presenta-
re la ricevuta del pagamento. In as-
senza di tale documento non c'è nul-
la da fare. Bisogna tener presente
che sussiste l'obbligo di conserva-
zione della ricevuta per tre anni a
partire dalla fine del periodo di va-
lidità. La ricevuta per l'anno 2007
va conservata fino a tutto il 2010.

Un commento: il caso sollevato è
molto frequente da quando non vi è
più l'obbligo di esporre il bollo sul
parabrezza: ci si dimentica dove si
è riposta la ricevuta. Analogo pro-
blema si riscontra per il rinnovo
della validità della patente da
quando non più prevista la vidima-
zione annuale. In quell'occasione
si aveva in mano il documento e os-
servando, per esempio, la propria
foto (quanto più giovane ero!) si
sbirciava anche le varie scritte e ci
si accorgeva della scadenza. Oggi è
più difficile. Colgo l'occasione di in-
vitare i lettori ad un controllo in
questo momento.

Voglio spendere qualche parola in difesa di chi fa il
proprio lavoro e cerca di farlo nel migliore dei modi.
Mi riferisco all’articolo apparso sul Piccolo il 29
ottobre scorso, dove il sindaco di Trieste accusa Marko
Milkovic, presidente della Circoscrizione Altipiano
Ovest, di dare informazioni errate sul piano
regolatore.
Le trovo accuse sbagliate e ingiuste. Non crede, signor
sindaco, che se il progetto fosse stato gestito con
trasparenza e nel rispetto della popolazione residente
(non solo slovena ma anche italiana) ogni cosa sarebbe
stata da subito più semplice e onesta? Certamente tutti
hanno la bocca per parlare e grazie a Dio anche un
cervello per pensare ma non sempre li usano a dovere:
quando si costruirono le quattrocento case a Opicina
vi fu il silenzio, chi doveva protestare non lo fece e ora
chiunque può vedere le conseguenze. Ci tengo a

precisare che l’iniziativa di noi abitanti di opporci al
piano regolatore e alla conseguente cementificazione
della Caserma Monte Cimone e di una parte del
prezioso e insostituibile territorio carsico è stata
spontanea: vi aderisce quasi tutta la popolazione del
borgo di Banne. Negli ultimi cinquant’anni in Italia è
stata coperta dal cemento una superficie uguale a due
volte la Lombardia: un massacro che lasceremo in
eredità (avvelenata eredità) alle prossime generazioni.
Perché continuare su questa sciagurata strada anche a
Trieste, rovinando il nostro splendido territorio invece
di valorizzarlo come merita? Negli ultimi tempi, tutti
abbiamo capito una cosa: oggi o sei con le politiche del
signor sindaco o contro le sue politiche, non ci sono vie
di mezzo. Io sto con il territorio e dunque contro
queste politiche avvelenate.

Annamaria Monassi

� Scrivere, non superando le 30
righe da 50 battute l’una, con il
computer o a macchina; firmare in
modo comprensibile, specificando
indirizzo e telefono.
� Le lettere anonime o poco leggi-
bili non saranno pubblicate.
� La redazione si riserva il diritto
di tagliare le segnalazioni lunghe.

L’associazione radicale
Certi Diritti plaude al-
l’iniziativa del ministe-
ro per le pari opportuni-
tà che ha varato una
campagna mediatica na-
zionale (tv, giornali, car-
tellonistica stradale e
sugli autobus e brochu-
re da distribuire nelle
scuole) contro le discri-
minazioni basate sul-
l’orientamento sessua-
le.
«Eterosessuale, omoses-
suale, non importa»: è
questo il forte messag-
gio che lo spot manderà
al popolo italiano.
L’unico diverso da stig-
matizzare, nel filmato
presentato il 9 novem-

bre dal ministro Carfa-
gna, è quello che si tac-
cia di reati di omofobia.
Gran bel risultato per
un governo di centrode-
stra che sdogana pubbli-
camente, per la prima
volta in questo Paese,
la parola omofobia.
Accanto ai meritati, con-
vinti e dovuti plausi pe-
rò l’Associazione radica-
le Certi Diritti deve evi-
denziare una mancan-
za.
La campagna non ri-
guarda le persone tran-
sessuali. Forse sarebbe
bastato ricordare che le
violenze (molti omicidi)
per ragioni di discrimi-
nazione sessuale riguar-

dano per la stragrande
maggioranza le persone
trans. La transfobia po-
teva e doveva quindi en-
trare di diritto in que-
sta campagna e sarebbe
davvero bastato un nien-
te: scrivere la parola
transessuale accanto
agli altri orientamenti.
Speriamo quindi che le
assicurazioni del mini-
stro Carfagna di occu-
parsi di questo proble-
ma quanto prima siano
fondate e realistiche.
Da ultimo una conside-
razione. Da oggi la cadu-
ta a domino dei pregiu-
dizi sarà più facile. Sa-
rà più facile ragionare
su una buona legge con-
tro l’omofobia (l’esten-

sione della legge Manci-
no potrebbe essere la
soluzione) e chiedere,
per le coppie formate
da persone dello stesso
sesso, l’accesso al matri-
monio. A patto però che
il centrosinistra ritrovi
i suoi ideali di laicità e
uguaglianza, che il cen-
trodestra continui a li-
vellarsi agli standard
europei e che la comu-
nità lgbt non abbassi la
guardia e, con coraggio,
chieda i diritti senza ri-
bassi e senza sconti. È
questo il momento di pi-
giare l’acceleratore.

Clara Comelli
presidente

Associazione radicale
Certi Diritti

I capitani di macchina della quinta ”C”, a 45 anni dal diploma
Eccoci nuovamente insieme. A 45 anni dal diplo-

ma, i Capitani di macchina della V C si sono incon-
trati e hanno trascorso una bellissima giornata
conviviale. Dopo tanti ricordi ”bei de lipe e bruti
de piconi” e simpatici aneddoti su Toni, Furco e
Stagnaco, hanno levato i calici per un brindisi alla

memoria degli amici Meyer e Zaccolo. Da sinistra:
Tretjak, Alessio, Welker, Alborghetti, Fabris, Bo-
nacci, Romano, Serra, Cravatari, mastro Ruan, Ta-
vcar, Sgorbissa, Comisso, Segio, Torelli, Fillini. In
basso De Monte, Fronk (con la epica Jolly Roger)
Tomini e Pisani

Ho letto con relativa rassegnazio-
ne qualche tempo fa circa l’inten-
zione delle Ferrovie di sopprime-
re i collegamenti diretti con Roma
e Milano.
Dico con rassegnazione visto il
completo disinteresse sempre di-
mostrato da questo ente prima e
società controllata dallo Stato do-
po, verso qualsivoglia tipo di mi-
glioramento dei collegamenti da e
per il porto di Trieste, che per que-
sto ha sofferto moltissimo, e peg-
gio andrà in futuro.
Sono però stupefatto che la Regio-
ne voglia spendere i nostri sudati
risparmi, leggi tasse, per convince-
re tale disinteressato interlocuto-
re a mantenere il servizio a nostre
spese, come se non bastasse aver
già acquistato con fondi regionali i
treni pendolari.
Vista la scarsa disponibilità, e l’an-
cora minore affidabilità delle Fer-
rovie italiane, non sarebbe più pro-
duttivo pensare di utilizzare que-
sti fondi per portare sul mercato
un fornitore di servizi più serio, e
magari più motivato, come le Fer-
rovie austriache o slovene?

Fabio Cigoi

Approfitto dell’ospitalità del suo
giornale per rispondere a due let-
tori che, su queste stesse pagine,
hanno espresso la propria frustra-
zione nel constatare che le barrie-
re architettoniche sono lungi dal-
l’essere eliminate.
Mi riferisco al signor Giannattilio
Certo, che il 1.o novembre u.s. vi ri-
feriva di aver consegnato una se-
gnalazione per violazione delle
normative sull’abbattimento delle
barriere architettoniche ai Carabi-
nieri di Mariano del Friuli, con
speciale riferimento ai recenti la-
vori di riqualificazione di alcune
strade di Medea, ed alla signora
Antonella Bortolin, che il 7 novem-
bre lamentava l’impossibilità, per
chi si trova su una sedia a ruote,
di visitare i propri cari sepolti nei
cimiteri militare e di Sant’Anna.
I suddetti lettori si riferivano
esclusivamente a barriere architet-
toniche quali gradini, viottoli in
ghiaia eccetera, ma è necessario
che a queste segnalazioni si ag-
giungano quelle dei disabili della
vista i quali, in assenza di segnale-
tiche tattili (a terra o di mappe tat-
tili) sono egualmente impossibili-
tati a visitare il cimitero e a per-
correre luoghi aperti, in cui le gui-
de naturali sono assenti o insuffi-
cienti.
In qualità di responsabile provin-
ciale dell’Associazione Disabili vi-
sivi offro ai signori Certo e Borto-
lin tutto l’appoggio tecnico e
l’esperienza della nostra Associa-
zione nel perseguire una concreta
e fattiva mobilità per tutti.

Fernanda Flamigni
Associazione

Disabili visivi

Il servizio manutenzione reti e
cimiteri del Comune di Muggia
con un suo avviso del 29/09/09
esposto nell'area cimiteriale, ren-
deva noto che dal 15 ottobre scor-
so iniziavano i lavori di pulizia ge-
nerale del cimitero in occasione
della ricorrenza dei defunti. Infor-
mava i familiari, concessionari o
referenti interessati di provvede-
re alla pulizia di fiori, piante orna-

mentali e oggetti tenuti con deplo-
revole trascuratezza. Ricordava
inoltre che in base a degli articoli
del regolamento di polizia mortua-
ria trascorso un certo termine il
Comune provvederà d'ufficio alla
pulizia dei siti senza che gli inte-
ressati abbiano nulla a reclamare
su piante e ornamenti che doves-
sero essere asportati. Certamente
l'amministrazione comunale con
questo suo intervento ha reso il ci-
mitero più decoroso e di questo bi-
sogna esserle grati. Il Comune ha
inoltre provveduto alla pulizia del-
le tombe che non avevano nessun
proprietario o di concessionari
che abitano fuori Muggia o a Trie-
ste (anche se per questi non è del
tutto giustificato) o magari all'este-
ro.

«Purtroppo» ho notato che certe
tombe pur avendo familiari in zo-
na, sono state pulite e rese decoro-
se grazie all'intervento del Comu-
ne che ringrazio vivamente per
avermi fatto partecipare a questo
caritatevole intervento nelle vesti
di cittadino contribuente. Alla fi-
ne le erbacce entreranno nuova-
mente in possesso dei propri terri-
tori abbandonati fino alla prossi-
ma ricorrenza.

Piero Robba

RINGRAZIAMENTI

L’ALBUM

«Un plauso alla campagna del ministero, ma manca la ”transfobia”»

Come vicepresidente dell’Avis di
Muggia mi associo anch’io alla sa-
na proposta del senatore Saro sul-
l’effettuazione del «test antidro-
ga» per i politici per dimostrare ai
propri elettori la propria affidabi-
lità.
Causa di carenza di sangue anche
nella nostra provincia, sarebbe
opera meritoria dei politici triesti-
ni di farsi donatori di sangue del-
l’Avis o dell’Ads e farsi promotori
fra le genti per la donazione del
plasma, linfa vitale per tante per-
sone.
I derivati del sangue sono indi-
spensabili per tante cure, dal-
l’emergenza e pronto soccorso, al-
le operazioni chirurgiche di tutti i
tipi, senza parlare dell’indispensa-
bile apporto degli emoderivati in
tanti tipi di patologie incluse quel-
le proprie del sangue e relative al-
le cardiopatie.

Salvatore Porro
vicepresidente

Avis comunale - Muggia

� Come ormai d’antica tradizione,
il Comune di Trieste ogni anno ai
primi di novembre onora con fiori e
corone i cippi, monumenti, targhe,
che in vari punti della città e circon-
dario ricordano i Caduti triestini de-
gni di patria memoria.
Fra questi punti c’è anche la lapide
che a San Giusto sulle mura del ca-
stello, in viale della Rimembranza,
ricorda i triestini caduti nella Pri-
ma guerra mondiale 1914/1918 ve-
stendo l’uniforme dell’imperial re-
gio esercito o della Marina austro-
ungarica. Questa targa, esposta da
più di dieci anni a ogni intemperia
nel 2008 era ridotta molto male, pra-
ticamente illeggibile, per cui la scri-
vente società di cultura si era rivol-
ta alle autorità cittadine per il suo
restauro.
Cio è prontamente avvenuto e per
quanto sopra ringraziamo in partico-
lare il dott. A. Dugulin direttore del-
l’Area cultura Civici musei di Storia
e Arte, che sappiamo essersi attiva-
mente interessato, nonché l’ex as-
sessore F. Bandelli, alla soluzione
del problema. Possiamo dire che è
più di novant’anni dalla fine del Pri-
mo grande conflitto mondiale anche
i nostri avi «che persero la guerra»
hanno un degno posto dover poter
venir ricordati e ciò nel segno della
ritrovata amicizia e comprensione
fra le genti di queste nostre terre.

Società triestina di cultura
Maria Theresia

� Il Presidente dell’Associazione
dopolavoro ferroviario di Trieste,
ringrazia la Cassa di Risparmio del
Friuli Venezia Giulia Spa, a nome e
per conto degli atleti del gruppo ca-
nottaggio, per il contributo all’acqui-
sto di 2 paia di remi di coppia in car-
bonio, indispensabili per lo svolgi-
mento dell’attività giovanile.

Claudio Vianello

� L’Agmen Fvg ringrazia sentita-
mente le 2428 persone che hanno
devoluto il 5 per mille nell’anno
2007 all’Associazione. Niente ci sa-
rebbe possibile senza la generosità
delle genti del Friuli-Venezia Giu-
lia. L’importo raccolto, non appena
messo a disposizione dall’Agenzia
delle entrate, sarà utilizzato per i fi-
ni dell’Associazione e principal-
mente per il supporto e l’assistenza
ai bambini malati di tumore e alle
loro famiglie. Per maggiori informa-
zioni visitate il nostro sito www.ag-
men-fvg.org.

Massimiliano du Ban
presidente

aPIANO REGOLATORE

«Tutta Banne dice no alla cementificazione»
ISTRUZIONI AI LETTORI
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Ricorso respinto? Il prefetto raddoppia la multa
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